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X  LEGISLATURA
V Commissione consiliare
Verbale N. 117

Audizione del 18/07/2018 – ore 12.00
Ordine del Giorno:

1. Audizione richiesta dal Comitato “Acqua Bene Comune” sul tema: “Problematicità, rischi privatizzazione ed eventuale ri-pubblicizzazione di AQP”.

2. Audizione richiesta da tutti i consiglieri reg.li del M5S sul tema: “Situazione attuale dell’AQP, rischi legati alla sua privatizzazione e fattibilità sul piano giuridico della sua ri-pubblicizzazione”.

3. Audizione richiesta dai Consiglieri reg.li Laricchia, Galante, Trevisi e Casili sul tema: “AQP: allacciamento idrico e fognante, problematiche inerenti alla mancanza di acqua”.

4. Audizione del Presidente Emiliano richiesta dalla Consigliera reg.le Laricchia sul tema: “Chiarimenti sui criteri di nomina negli Enti legati alla Regione, in particolare nell’Acquedotto Pugliese”.

5. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Zullo sul tema: “Criticità di approvvigionamento idrico e contrattuali riguardanti l’AQP”.

6. Audizione richiesta dai Consiglieri reg.li Blasi e Santorsola sul tema: “Disegno di legge n. 142/2017 ‘Nuova disciplina in materia di attività estrattive’”. 

Presidenza:  Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Pendinelli, Santorsola, Amati, Blasi, Damascelli, Longo, Morgante, Ventola. 

Commissari assenti: Casili (obblighi di legge), Trevisi (malattia).

Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: //. 
Per la struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì.
Alle ore 12,15 il Vice Presidente Pendinelli apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione consiliare e, dopo aver salutato i Commissari presenti e gli intervenuti, informa che il Presidente Vizzino ha comunicato di giungere in leggero ritardo e che il Capo di Gabinetto del Presidente Emiliano non potrà presenziare per altri impegni istituzionali già assunti. 

Subito dopo, in considerazione che i punti 1), 2), 3), 4) e 5) all’OdG riguardano problematiche relative all’AQP, Il Vice Presidente propone di accorparli in un unico argomento di discussione, in cui si potranno porre in evidenza ed approfondire i vari aspetti già espressi dai proponenti nelle richieste di audizione. 

Verificato il consenso dei presenti, il Vice Presidente Pendinelli cede la parola all’A.D. di AQP De Sanctis, il quale spiega che i temi più importanti, che sono stati oggetto di confronto con l’AIP, riguardano principalmente l’approvvigionamento e la gestione operativa per la consegna dell’acqua agli utenti. La  situazione dell’anno trascorso, in cui si è verificata scarsità di acqua, è stata comunque ben gestita. Inoltre, sono stati creati dei software per proiezioni che sono risultate affidabili anche nell’incontro alla Camera dei Deputati. Non c’è motivo di allarmismo, continua De Sanctis, in quanto nei mesi estivi è garantita una quantità d’acqua sufficiente per via degli impianti a pieno regime, tranne quello del Sinni in Basilicata dove si stanno effettuando lavori di manutenzione. Altresì, sono previsti interventi per un aumento delle forniture sopra le medie nazionali mediante il progetto dei dissalatori del fiume Tara e alle Tremiti nonché per il miglioramento della sicurezza del trasporto e per il recupero delle perdite. Per ciò che concerne i problemi di approvvigionamento in aree disagiate, si sta cercando di intervenire con progetti mirati.

La Consigliera Laricchia chiede quali siano stati gli investimenti degli anni 2016/17 e se sono riscontrabili in qualche atto.

De Sanctis risponde che bisogna rivedere il piano tariffario prima con l’AIP e poi con l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), che è l’agenzia nazionale che emette le direttive. Nel 2016 sono stati investiti 160 milioni, mentre nel 2017, 144 milioni di euro. Gli atti saranno disponibili nel giro di pochi giorni.  Nonostante le difficoltà operative di varia natura, nel confronto con altre aziende nazionali, l’AQP risulta ai primissimi posti. Per le infrastrutture i tempi di realizzazione sono di 5/7 anni, tempi tecnici necessari per le progettazioni, autorizzazioni, gare, progetti esecutivi, ecc., che restano tali se non si producono ricorsi. La volontà, conclude De Sanctis, è quella di accorciare i tempi e utilizzare gli investimenti, i cui effetti si vedranno nel medio-lungo termine. 

Il Vice Presidente Pendinelli cede la parola al Presidente nazionale di “Help! Condominio” Tricarico, il quale asserisce che il problema principale riguarda le avvenute restrizioni delle forniture che hanno generato non poche difficoltà delle famiglie, alcune delle quali sono rimaste senz’acqua. Tricarico lamenta una insufficiente comunicazione da parte di AQP, a cui si è aggiunta un’ordinanza del Sindaco di Bari che ha aggravato la situazione, in quanto  ha intimato ai condomini di dotarsi autonomamente di autoclave. L’ARERA, ricorda Tricarico, impone la suddivisione degli impianti per evitare l’uso promiscuo e chiede di garantire una fornitura giornaliera pari a 50 litri d’acqua. Pertanto, conclude Tricarico, l’AQP deve intervenire in tal senso e convocare le associazioni per un confronto costruttivo. Infine, deposita un atto congiunto delle associazioni condominiali agli atti della Commissione.

Alle ore 12,45 giunge il Presidente Vizzino e il Vice Presidente Pendinelli gli cede la presidenza per il prosieguo della seduta.

Il Presidente Vizzino cede la parola al rappresentante di ANCI Puglia Posca, il quale informa di un incontro con l’AQP, in cui i temi della divisione dei contatori per uso domestico da quelli per usi commerciali, artigianali, ecc. sono stati affrontati nonché quelli relativi alle sospensioni di forniture. Posca ribadisce che ANCI è disponibile ad acquisire quote di AQP e redistribuirle ai Comuni.

Il Presidente UNAI Toritto condivide quanto già dichiarato, pone l’accento sul problema legato ad una più stretta collaborazione ed esprime le preoccupazioni delle famiglie costrette a sobbarcarsi anche le quote non pagate dagli utenti morosi.

La Consigliera Laricchia interviene e chiede ad ANCI di compiere una ricognizione dei luoghi in cui l’AQP non raggiunge gli utenti, così che la Regione possa programmare una serie di interventi da realizzare nel lungo termine.

Il rappresentante di ANCI Puglia assicura di aver inviato le richieste ai Comuni e, pertanto, è in attesa delle risposte, che consentiranno una mappatura circostanziata del territorio pugliese.

Interviene il direttore commerciale di AQP Silvano, il quale consegna una documentazione agli atti della Commissione e chiarisce che il settore è regolamentato da ARERA, la quale può compiere ispezioni per verificare l’operato di ogni agenzia. L’uso promiscuo, continua Silvano, non è previsto da ARERA, ma va sottolineato che AQP deve fermarsi al contatore e non può conoscere a chi corrisponde un determinato contatore all’interno dei condomini, in considerazione della circostanza di morosità più volte sollecitate. Pertanto, serve un’informativa più precisa da parte dei condomini. Nel 2017, conclude Silvano, l’AQP proprio per venire incontro al problema, ha operato oltre 10.000 dilazioni di pagamenti.

Terminati gli interventi il Presidente Vizzino ringrazia e congeda gli intervenuti. 

Subito dopo, il Presidente passa al punto 6) all’OdG e cede la parola al Consigliere Blasi che, insieme al Consigliere Santorsola, ha richiesto l’audizione.

Il Consigliere Blasi spiega di aver richiesto l’audizione in seguito alla DGR, peraltro sospesa dal Governo, che scaricava notevoli incombenze sui Comuni. Allo stato attuale intende conoscere le misure che la Regione Puglia intende adottare.

Interviene il Sindaco di Cursi, nonché rappresentante ANCI Melcore, il quale afferma che il comparto lapideo in quella zona del leccese rappresenta la maggiore fonte economica del territorio. Quando si ritiene, continua Melcore, di dover trasferire funzioni ai Comuni, diventa necessario dotarli anche di risorse umane, strumentali e finanziarie, tenendo presente che a questi spetta, in aggiunta, il servizio di vigilanza delle cave. Il Sindaco Melcore propone che il disegno di legge preveda l’istituzione di un ufficio territoriale di coordinamento. Inoltre, il piano di tutela delle acque prevede una deroga soltanto fino al 2020 per le cave e, considerato il limite temporale ristretto, ciò genererebbe un danno enorme per le economie locali, per cui propone di procrastinare il termine fino al 2030, al fine di garantire l’uso sostenibile del territorio secondo i principi della limitazione del consumo del suolo e per la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso. Infine, il Sindaco Melcore consegna una documentazione agli atti della Commissione.

Il Consigliere Blasi condivide e chiede al Presidente Vizzino di convocare un’audizione alla presenza del Governo regionale.

Il titolare dell’impresa Melelab sig. Mele chiede nuove direttive da parte della Regione per le modalità di estrazione della pietra.

Il Consigliere Santorsola ritiene, invece, che gli operatori del settore siano i più qualificati per la definizione di linee guida a cui tutte le imprese del settore debbano attenersi.

Il sig. Mele ribadisce che sarebbe preferibile un intervento della Regione, così da uniformare i sistemi estrattivi su tutto il territorio ed evitare che le cave dismesse diventino discariche o riempite con materiali di risulta. E’ auspicabile, conclude Mele, che le cave siano riutilizzate in modo intelligente per altre attività, come teatri naturali, al fine di incrementare il turismo.

Il Presidente cede la parola al Coordinatore del Gruppo di lavoro Attività Estrattive di Confindustria Chirò, il quale consegna un documento agli atti. Successivamente, afferma che il testo di legge è positivo, in quanto intende coniugare la valorizzazione delle attività estrattive con quella del territorio e, mediante una corposa relazione, si sofferma sulla qualità e quantità del lapideo pugliese che, purtroppo, nell’ultimo decennio ha visto un decremento del 40%, nonostante sia il primo tassello della filiera edilizia. E’ necessario limitare la concorrenza estera, che non è qualitativamente all’altezza dei nostri prodotti e prevedere che il provvedimento legislativo comporti una riduzione delle tasse per le aziende che ripristinino le cave. L’approccio alle problematiche sul campo vanno affrontate in modo concertato e i Comuni devono essere messi in grado di consorziarsi sia per operare in modo più uniforme sia per combattere l’abusivismo. Infine, Chirò assicura la massima collaborazione di Confindustria e annuncia che invierà alcune osservazioni.

Il Sindaco di Cursi chiede che il disegno di legge contemperi quanto in esso previsto con le esigenze dei comuni che si sono dotati di un piano particolareggiato, per cui ritiene che il testo sia integrato.

Il Presidente dell’Ordine dei Geologi di Puglia Valletta evidenzia le criticità in ordine al rilascio delle autorizzazioni comunali e ritiene, come avviene in altre Regioni, che debba essere la Regione e non i Comuni a dotarsi di una struttura tecnica idonea, perché serve una cornice più larga a livello regionale.

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino assicura i Commissari che la documentazione depositata agli atti sarà loro trasmessa e, dopo aver ringraziato gli intervenuti, alle ore 13,35 dichiara conclusa la seduta. 

Depositati agli atti n. 4 documenti.

Letto, confermato e sottoscritto 
Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo        
 Il Cons. Segretario





         Il Presidente

Domenico Santorsola





        Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 19/09/2018 
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